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affari esteri e della guerra intorno all 'azione 
poli t ico-mil i tare i ta l iana in Afr ica . Onore-
vole Di San Giuliano... 

Di San Giuliano. Anch' io seguirò il lode-
vole esempio del mio onorevole amico F ran -
chetti . Mi riservo, cioè, di parlare, se sarà 
necessario, dopo che avrò udito le r isposte 
del Governo. Per ora mi l imito a condensare 
la mia interpel lanza in una semplice domanda: 
se, cioè, i l fat to di Debra-Ailà e la si tuazione 
presente, che ne consegue, siano una fase 
del l 'a t tuazione del programma, che il Go-
verno ha esposto nel luglio scorso, o signifi-
chino abbandono di quel programma, e perchè. 

Non ho altro da aggiungere . 
Presidente. R imane l 'onorevole Daniel i , il 

quale ha dichiarato in pr incipio di seduta 
di convert ire in in terpe l lanza una sua inter-
rogazione re la t iva alla Colonia Er i t r ea . 

Ha facoltà di parlare. 
Danieli. La mia interrogazione, presentata 

da parecchi giorni , minacciava di non aver 
r isposta dal Governo per il modo sollecito con 
cui le interpel lanze si sono venute svolgendo. 
Ecco perchè io ho chiesto all 'onorevole pre-
sidente di poter convert ire in in terpel lanza 
la mia interrogazione. Se non che l ' interro-
gazione mia, appunto perchè fosse fa t ta sotto 
forma d ' in terrogazione, è ta le che per ora non 
ha bisogno di alcuno svolgimento. Io mi debbo 
l imi tare a replicare all 'onorevole minis t ro 
dopo che egli avrà risposto sugli u l t imi av-
veniment i d 'Afr ica e sugli in tendiment i suoi 
r ispet to alla Colonia Er i t rea . Quindi at tendo 
la risposta del minis t ro per dichiarare se io 
sia o no sodisfatto. 

Presidente. Nessuno più essendo iscritto, 
invi to l 'onorevole presidente del Consiglio a 
dichiarare se egli sia disposto a r ispondere im-
mediatamente . 

Crispi, presidente del Consiglio. L 'ora è ta rda . 
Mi parrebbe conveniente r imandare a do-
mani. I l mio discorso non può essere breve, 
nè breve quello del mio collega minis t ro de-
gli affari esteri. 

Interrogazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera le do-
mande d' interrogazione che sono pervenute 
alla Pres idenza: 

« I l sottoscritto desidera d ' in te r rogare il 
minis t ro della pubbl ica istruzione, per sapere 
ge e quando in tenda provvedere alla nomina 

del l ' i spet tore scolastico per il circondario d i 
Varallo, facendo cessare uno stato di provvi-
sorietà, che tanto è nocivo al buon andamento 
del servizio del l ' i s t ruzione nel circondario 
medesimo. 

« Rizzett i . » 

« I l sottoscritto in terroga gli onorevoli 
minis t r i delie finanze e di grazia e giust izia, 
per conoscere se sia a loro notizia la circo-
lare del l ' In tendenza di F inanza di Alessan-
dria in data 7 novembre 1895, colla quale, 
violando in modo evidente il disposto del-
l 'articolo 3° della legge 29 giugno 1882, n. 835, 
sulle tasse bollo e registro, si ordina agli 
I spet tor i demanial i e Ricevi tor i del Regis t ro 
della Provincia di far sottoporre dalle par t i 
l i t igant i , sotto pena di contravvenzione, al 
bollo nella misura stabil i ta a seconda dei 
casi dalla pr ima par te dell 'art icolo 22 della 
legge 13 set tembre 1874, il doppio originale 
della comparsa nei giudizi pretori , che per 
l 'al inea del citato articolo 3° è esente da 
bollo; ciò quando gli a t t i di- l i te vengano 
nel la stessa causa presenta t i in altro stadio 
di giudizio ; e se non r i tengano opportuno 
e legale ordinare al predetto In tendente di 
F inanza di revocare tale circolare, con cui 
si impone una nuova tassa di bollo non vo-
ta ta dal Par lamento . 

« Calvi. » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici sull ' inosservanza, 
per par te della Società delle ferrovie Nord-
Milano, dei regolament i governat ivi per il 
sindacato e la polizia dell 'esercizio delle 
Strade ferrate . 

« Taroni, Zavat tar i . » 

« I l sottoscritto domanda d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, intorno allo sciogli-
mento del Consiglio provinciale di Caserta. 

« Verzillo. » 

Imbriani. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole Imbr ian i chiede di 

par lare sull 'ordine del giorno? 
Imbriani. Chiedo di par lare per una dichia-

razione. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Imbriani. Poiché il pres idente del Consi-

glio ha pronunziato una parola, che egli lascia 
cadere spesso, io non la lascio, nè posso la-
sciarla cadere. Quindi, poiché egli ha detto, 
che ce n 'era anche per me nel la questione 


